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Data: martedì 22 marzo; ore 14-16 

Luogo: Microsoft Teams e Sala del Consiglio, Rettorato 

Alla riunione plenaria del Presidio della Qualità di Ateneo è presente il Presidente del PQA, Prof. Luca 

Ciotti, che presiede in presenza l’incontro. 

Sono presenti (P), assenti (A) e assenti giustificati (AG) i seguenti componenti del PQA: 

 

PQA-DID 

Prof.ssa Silvia Castellaro in presenza 

Prof.ssa Alessandra Castellini online 

Prof. Alessandro Cristofori online (esce alle 15) 

Prof. Gaetano La Manna assente giustificato 

Prof. Mario Zamponi in presenza  (esce alle 
15) 

Sig.na Elisabetta Tasselli in presenza 

Sig. Lorenzo Savini in presenza 

Dott.ssa Daniela Taccone in presenza  (esce alle 
15) 

PQA-RIC 

Prof. Alberto Danielli  in presenza 

Prof.ssa Caterina Lupini online 

Prof.ssa Diletta Tega online 

Prof.ssa Donatella Restani (coordinatrice gruppo PQA-RIC) online 

Dott. Marco Degani  in presenza 

PQA-DID uscente 

Prof. Gian Luca Marzocchi in presenza 

Prof.ssa Rita Melotti  online 

Prof. Marco Savoia in presenza 

Prof.ssa Elena Tomba in presenza 

Sig.na Silva Almacolle assente giustificata 

PQA-RIC uscente 

Prof. Riccardo Manzini online 

Prof. Lorenzo Montanaro in presenza 

https://www.unibo.it/sitoweb/alberto.danielli
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Prof. Francesco Zerbetto assente giustificato 

 

Per AFORM – Settore Quality Assurance e innovazione didattica sono presenti:  

Serena Alessandrini in presenza 

Elena De Sanctis online 

Barbara Neri in presenza 

 

 

Per AFORM – Settore Progettazione Didattica: 

Patrizia Pinardi in presenza 

 

Per ARTEC - Unità professionale Qualità e ranking accademici della ricerca e terza missione sono presenti:  

Riccardo Galletti online 

Stefano Piazza online 

Luciana Sacchetti in presenza 
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Ordine del giorno  
1. Saluti istituzionali e passaggio di testimone (Proff. Marzocchi e Ciotti) 
2. Illustrazione della Relazione annuale sul sistema di AQ di Ateneo 2021 (Proff. Marzocchi e 

Montanaro) 
3. Giro di tavolo per i componenti del PQA uscente sui processi di propria competenza lato didattica e 

ricerca  
4. Eventuale confronto e approvazione della Relazione 
5. Varie ed eventuali 

 

Resoconto 

1. Saluti istituzionali e passaggio di testimone (Proff. Marzocchi e Ciotti) 
Il professor Marzocchi introduce l’incontro ringraziando tutti i componenti del Presidio e gli uffici per il 
lavoro svolto nel triennio.  
A inizio mandato il Presidio, e in particolare il gruppo didattica, si è trovato di fronte ad un mutato 
contesto organizzativo: le commissioni paritetiche sono aumentate, passando da 12 di Scuola a 21 
incardinate sia nelle Scuole che nei Dipartimenti, l’offerta formativa è cresciuta, gli OO.AA. hanno 
deciso di diminuire i componenti del PQA-DID da 10 a 5. Se quindi il Presidio precedente operava in una 
logica sostanzialmente 1 a 1 (1 componente dedicato a ciascuna CP) e con un focus sui Corsi di Studio, il 
Presidio ha dovuto individuare un nuovo modo di operare, che fosse sostenibile ed efficace. Il punto di 
equilibrio è stato trovato individuando nelle CP l’organo “perno”. 
Nel 2021 vi sono stati numerosi avvicendamenti nelle cariche delle Commissioni Paritetiche, in 
particolare per la componente studentesca, che è stata rinnovata completamente. Questo evento ha 
rappresentato un momento delicato, in quanto ogni cambiamento porta con sé un cambio di approccio 
e la necessità di familiarizzare con i documenti, con la lettura e con l'analisi delle fonti documentali, 
aspetti questi ultimi sui quali il PQA ha sempre investito molto, attraverso la formazione. 
Nell’arco del triennio un momento importante delle attività, sia per la didattica che per la ricerca, è 
stato rappresentato dalle audizioni dipartimentali con il Consiglio di Amministrazione, nelle quali è 
stato dato spazio ad un confronto diretto tra Presidio e Dipartimento sugli ambiti specifici di ciascun 
gruppo di lavoro. Ovviamente la nuova governance definirà se mantenere questa modalità di confronto 
oppure se individuarne di nuove. 
 
Il professor Ciotti ringrazia per il lavoro svolto tutti i componenti del precedente Presidio e le colleghe 
degli uffici che sono state ricordate anche dal professor Marzocchi. Il presidio ha svolto un lavoro 
importante, notevole, con continuità.  
L’Università è una macchina complessa che necessita di revisioni progressive e che prendono forma 
anche in un arco temporale abbastanza lungo. L’idea è quella di iniziare questo nuovo mandato 
all’insegna della continuità per poi definire man mano le priorità sulle quali intervenire. 
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2. Illustrazione della Relazione annuale sul sistema di AQ di Ateneo 2021 (Proff. Marzocchi e 
Montanaro) 
(NOTA: Per i contenuti della relazione di rimanda alla presentazione “RelazioneAnnuale2021-QA.pptx” 
illustrata. Di seguito di riportano esclusivamente le osservazioni principali emerse nell’incontro). 
 
Il professor Marzocchi illustra ai presenti le attività di recente condotte nell’ambito della didattica. 
Per quanto riguarda i Corsi di Studio, il professor Marzocchi ricorda che l’approccio è stato quello di 
porsi come facilitatori dei processi di qualità e non come controllori. Questo approccio si è estrinsecato 
attraverso la valorizzazione delle buone pratiche. L’Ateneo è un enorme serbatoio di competenze che 
va capitalizzato e può essere utile anche fuori dall’alveo in cui le buone pratiche sono state concepite. 
Purtroppo la formazione porta con sé il problema dell’autoselezione, nel senso che coloro i quali 
partecipano sono già sensibili a certe tematiche, mentre una percentuale di docenti tende ad esserne 
estranea e questo si riflette sulla qualità dei risultati. 
Il tema della partecipazione degli studenti è un altro aspetto caro al Presidio, sul quale si è investito 
molto, in particolare nella creazione di strumenti e nella partecipazione diretta da parte dei 
rappresentanti degli studenti alle riunioni con le CP e alle audizioni Dipartimentali. 
 
Il professor Marzocchi entra nel merito del processo di attivazione e istituzione dei nuovi CdS. Ritiene 
che non sia corretto che il Presidio se ne occupi in quanto a suo avviso si tratta di processi decisionali 
che spettano alla governance di ateneo, e che si basano anche sui rapporti e sugli accordi col territorio. 
La competenza tecnica è in capo agli uffici che procedono a tutte le verifiche necessarie in fase 
istruttoria. 
Interviene Patrizia Pinardi che entra nel merito delle attività 2021 nell’ambito della progettazione 
didattica (slide n. 10). 
Gli uffici hanno supportato il processo di progettazione e riprogettazione (c’è un lavoro importante di 
modifiche di ordinamento e regolamento) anche attraverso la revisione della parte documentale che è 
stata aggiornata insieme ai contenuti riportati nella intranet. Per la prima volta i feedback dati dal CUN 
ed ANVUR sull’offerta formativa dell’anno precedente sono stati utilizzati in sede di formazione come 
materiale di apprendimento per i referenti dei nuovi CdS. 
 
Interviene poi il professor Montanaro che illustra le attività portate avanti dal PQA-RIC e riportate nella 
relazione. Una delle caratteristiche che contraddistingue la ricerca rispetto alla didattica è che la prima 
non si avvale di un monitoraggio ANVUR formalizzato delle attività. La ricognizione è stabile, ma il suo 
ambito e limiti di contesto vengono ridefiniti di ogni anno dal PQA-RIC. 
Il PQA-RIC ha agito in collaborazione con l’Osservatorio della terza missione con il quale sono state 
sviluppate attività che riguardano il public engagement. 
Tutti i Dipartimenti hanno realizzato una pianificazione triennale degli obiettivi per l’ambito della 
ricerca e della terza missione, identificati in maniera autonoma, ma nel solco degli obiettivi del Piano 
Strategico di Ateneo.  Il tasso di realizzazione di questi obiettivi, monitorati dal PQA-RIC per il secondo 
anno consecutivo, si situa in un intervallo compreso tra il 77% ed il 90%. Non è detto che una 
percentuale più alta di raggiungimento sia più positiva, in quanto alcuni Dipartimenti potrebbero aver 
scelto di porsi obiettivi meno sfidanti. 
Il PQA-RIC ha poi chiesto ai Dipartimenti realizzare, selezionare e descrivere da uno a tre iniziative di 
public engagement per l’area della terza missione. Tre le principali tipologie di iniziative di public 
engagement nel 2019 e 2020 (slide n. 17): organizzazione di iniziative di valorizzazione e condivisione 



 
 

SETTORE QUALITA’ E  
INNOVAZIONE DIDATTICA  

5 

AFORM – Settore Qualità e innovazione 
didattica 22/03/2022 

 

della ricerca; organizzazione di concerti, spettacoli teatrali, rassegne cinematografiche e altri eventi di 
pubblica utilità aperti alla comunità; attività di coinvolgimento con il mondo della scuola. 
Molti Dipartimenti utilizzano le attività di autovalutazione sulla ricerca proposte dal PQA-RIC per 
progettare strategie di sviluppo. In questi anni, inoltre, il PQA-RIC ha cercato di far sì che le attività di 
autovalutazione avessero un impatto minimo sui dipartimenti, ad esempio la programmazione ha 
tenuto conto delle scadenze legate alla VQR ed è stata impostata come flusso di riflessioni conseguenti 
alle audizioni dipartimentali. 
 

3. Giro di tavolo per i componenti del PQA uscente sui processi di propria competenza lato didattica e 
ricerca  
Prof.ssa Melotti: la partecipazione al PQA-DID è stata una occasione per crescere insieme alle 
Commissioni Paritetiche con le quali si è creato un vero e proprio dialogo alla pari. Le Commissioni con 
le quali ha interagito hanno dimostrato forte attenzione al tema della qualità. Le riunioni delle CP non 
sono state realizzate e concentrate solo nel periodo dell’autovalutazione e le osservazioni espresse dal 
PQA-DID sono sempre state prese in considerazione. Sia da parte del PQA-DID che delle CP c’è stata 
attenzione alle buone pratiche e alle strategie per condividerle. Due Dipartimenti hanno dimostrato 
una attenzione particolare alle attività di revisione ciclica dei propri CdS. Interessante l’esperienza della 
CP del DIMEVET che ha messo a punto una scheda di valutazione articolata in due parti: la prima atta a 
verificare l’aderenza del riesame ciclico alle linee guida dell’Ateneo e la seconda con quarantacinque 
spunti di riflessione per valutare quanto ognuno degli aspetti fosse stato approfondito; 
successivamente la CP ha compiuto un’approfondita analisi di quanto prodotto e ha incontrato i 
Coordinatori per discutere eventuali azioni di miglioramento. 
Prof.ssa Tomba: l’esperienza è stata accrescitiva e correlata alla crescita della CP e del rapporto che il 
PQA-DID ha costruito con loro. Nella scelta dell’approccio il PQA-DID ha lavorato sulla motivazione 
intrinseca dei propri interlocutori, ai quali è stato assegnato un ruolo attivo e non passivo. Ha avuto 
modo di osservare delle eccellenze sotto più punti di vista, anche come performance. Una fragilità che 
rileva riguarda la necessità di portare avanti delle implementazioni che devono tenere conto non solo 
dei numeri ma anche del contesto, ad es. un tema è inerente all’internazionalizzazione, in alcuni casi 
problematica per la mancanza di corrispondenza di titoli all’estero.  
Infine una nota sui riesami ciclici che sono stati importanti per la ridefinizione dei profili 
professionali/formativi.  
Prof. Savoia: si è occupato dell’area tecnica, poi per questioni numeriche il gruppo si è dovuto 
equilibrare ed ha seguito anche il Dipartimento di Scienze politiche.  
Anche il prof. Savoia rileva negli anni la crescita del ruolo delle CP. Con una intuizione iniziale del 
professor Marzocchi, le CP sono diventate un interlocutore privilegiato, quando in passato il loro ruolo 
non era così chiaro. Le vecchie commissioni didattiche di Facoltà avevano un ruolo decisionale, che nel 
passaggio alle Commissioni Paritetiche si è perso visto che hanno un ruolo consultivo. Assegnare loro, 
pertanto, un ruolo privilegiato ha influito positivamente nel processo di QA. Lo stesso problema si è 
verificato con i rappresentanti degli studenti che, non vedendo come poteva incidere il loro ruolo, 
erano demotivati. Prevedere il coinvolgimento degli studenti in maniera fattiva attraverso l’utilizzo di 
strumenti quali le linee guida per l’analisi dei programmi degli insegnamenti e la partecipazione attiva 
agli incontri, ha giovato non solo alla relazione tra i diversi attori ma anche alle attività. Il PQA-DID ha 
puntato molto sul ruolo degli studenti nei processi decisionali, anche perché richiesto dall’ateneo. Le CP 
che hanno assegnato agli studenti mansioni più operative, hanno ottenuto buoni risultati e studenti 
motivati, molto di più rispetto a CP con ruoli più paritetici. 
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Per quanto riguarda il lavoro di analisi del PQA-DID sulle CP, il PQA-DID ha verificato se le CP operassero 
in maniera autonoma, rilevando gli aspetti migliorabili. L’autonomia funziona se non è solo formale.  
Infine una riflessione sui dati. Il rischio è quello di commentare tanti dati perdendo visione complessiva. 
Chi lavora bene ha cercato di individuare la motivazione dei trend. Capita che a volta si operi in maniera 
contraria: si parte da una idea e si cercano i numeri che confermino quella idea.  
La Scuola di Ingegneria di fatto ha redatto tre relazioni da parte di ogni sottocommissione di 
Dipartimento, questo potrebbe significare che c’è una dimensione oltre la quale non si riesce ad 
andare, quindi si tende a settorializzare. 
Prof.ssa Castellaro: è stata referente per l’area Scienze. Imputa al professor Marzocchi il merito di avere 
impostato la relazione con gli altri attori alla pari, come veicolatori di idee e non come valutatori. Ciò ha 
favorito il rapporto personale. Il fatto di non sentirsi giudicati, ha consentito di arrivare a un livello alto, 
e fattivo. Dove non c’è approccio alla pari la risposta solitamente è difensiva.  
Prof. Manzini: ringrazia sentitamente tutti per l’esperienza nel PQA-RIC e si unisce ai ringraziamenti per 
il coordinatore, Prof. Montanaro. 
Prof.ssa Tega: tema che avrebbe voluto approfondire è quello del Dottorato di Ricerca. 
Prof.ssa Restani: ringraziamenti. Si sofferma sul tema dei valori fondanti che sono uno dei più negletti 
temi tra quelli del piano strategico di ateneo, tema che potrebbe essere ripreso dal PQA e riproposto ai 
dipartimenti.  
Sig.na Elisabetta Tasselli: far parte del PQA-DID le ha consentito di vedere e comprendere quanto 
lavoro ci sia dietro alla raccolta e rielaborazione dell’opinione degli studenti frequentanti. Ritiene che 
questo non sia colto dagli studenti che ne sottovalutano la portata. Occorrerebbe, pertanto favorire 
iniziative di sensibilizzazione degli studenti, per far comprendere loro quanto le loro opinioni sono 
tenute in considerazione nel processo di autovalutazione e progettazione della didattica. Questo 
potrebbe incidere qualitativamente sulla adesione al processo. 
 

4. Eventuale confronto e approvazione della Relazione 
Il professor Ciotti ringrazia per il lavoro di stesura e sintesi della relazione e chiede ai presenti se hanno 
osservazioni in merito al documento. Non emergendo ulteriori valutazioni; la relazione viene 
approvata. 

 
5. Varie ed eventuali 

Al termine della plenaria seguirà un incontro del PQA-RIC, il professor Ciotti chiede ai nuovi componenti 
del gruppo di lavoro di presentarsi affinché si creino intersezione e rapporti di continuità nel primo 
anno. 
 



Relazione annuale 2021

Sistema di assicurazione di 
qualità di Ateneo - Didattica



Premessa

La relazione ha l’obiettivo di fornire un quadro aggiornato 

sull’applicazione del sistema di assicurazione di qualità nell’Ateneo – su 

didattica, ricerca e terza missione - e un resoconto delle principali attività 

svolte, dal Presidio della Qualità e dalle unità organizzative competenti, di 

AFORM e ARTEC, nel corso dell’anno 2021.



Didattica – Revisione del ciclo di A.Q. 
Autovalutazione e Progettazione

L’offerta formativa dell’Università di Bologna ha conosciuto negli ultimi anni un

cospicuo incremento, in particolare a partire dall’a.a. 2020/21 (27 nuovi Corsi di

Studio attivati in due anni), quando il Ministero ha eliminato il vincolo del 2%

previsto, in Atenei dimensionati come UNIBO, rispetto all’offerta esistente.

Il PQA-DID si è posto l’obiettivo di ridisegnare il sistema interno di Assicurazione della

Qualità riorganizzando i due processi - di progettazione dell’offerta formativa e

autovalutazione della didattica - in modo da favorirne il funzionamento secondo

una logica unitaria: anticipata da settembre a maggio – vale a dire per le Audizioni

Dipartimentali - l’avvio delle attività di concertazione dell’offerta formativa tra

Dipartimenti, Scuole e Corsi di Studio, almeno per ciò che riguardava la proposta di

nuovi Corsi di Studio e di nuovi accordi di titolo congiunto, doppio o multiplo. A tal

fine i Dipartimenti hanno definito la propria offerta anche tenuto conto degli esiti

emersi dal processo di autovalutazione e di riesame ciclico.



Didattica – Processo di Autovalutazione

Nel 2021 l’ambito della didattica è stato caratterizzato dai seguenti aspetti:

Il perdurare della situazione emergenziale ha comportato l’erogazione della didattica

in modalità mista

Il livello organizzativo è stato caratterizzato dall’avvicendamento delle cariche nelle

Commissioni Paritetiche, soprattutto della componente studentesca - mandato

biennale (art. 38, co. 12 dello Statuto).

A livello di processo è stata intrapresa la revisione ciclica dei Corsi di Studio, articolata in

due momenti: fase di avvio (gennaio-giugno 2021), nella quale è stato approfondito il

fabbisogno formativo che ha portato alla progettazione ed erogazione di un percorso

ad hoc; fase di implementazione del processo (giugno-ottobre 2021). Le attività sono

state oggetto di una relazione presentata agli OO.AA. di dicembre (SA 15.12.2021) e

inviata al Nucleo di Valutazione il 16.12.2021.



Didattica – Creare cultura alla qualità

Formazione di ruolo per la qualità della didattica

A partire dal 2019 il Settore Quality Assurance e innovazione didattica ha dato avvio a

iniziative formative volte ad alimentare il processo di qualità della didattica attraverso

percorsi di tipo partecipativo e un approccio, attivato dal basso e fra pari, che

consenta di far emergere e portare in condivisione le migliori pratiche di Quality

Assurance.

Nel 2021 è stato realizzato un percorso dedicato al miglioramento del processo di

progettazione e riprogettazione dei Corsi di Studio nell’ambito del riesame ciclico - Il
progetto è stato strutturato in 3 incontri ciascuna di 4 ore ciascuno e erogato in due

edizioni. Al percorso hanno partecipato 205 docenti e 263 tecnici -amministrativo.

Il processo di revisione ciclica, compresa la formazione, è stato oggetto di una

specifica relazione illustrata agli OOAA di dicembre 2021.

A seguito inoltre dell’esperienza formativa, che ha visto coinvolto il Presidente del PQA

(Prof. Marzocchi), è stato redatto un approfondimento sulla consultazione delle parti

sociali come strumento di verifica dell’attualità del progetto formativo di un CdS.

Formazione trasversale per la qualità e l’innovazione didattica

Nel 2021 sono stati proposte in particolare le seguenti attività: Laboratorio «Design 

thinking»; Workshop “Valutare gli apprendimenti universitari”; Laboratorio “Creatività 

per l'Innovazione Didattica” 



Didattica – Processo di Autovalutazione 
Ambiti di intervento (1/4)

1. Strumenti

I modelli documentali non hanno subito modifiche, se non di dettaglio, per recepire

alcuni temi e priorità che hanno caratterizzato il 2021:

• Riesame Annuale: per i CdS che hanno svolto il Riesame Ciclico, è stato suggerito

di assicurare la coerenza tra gli obiettivi di miglioramento, di lungo e breve termine,

definiti per i due processi di autovalutazione (Annuale e Ciclico).

• Relazione Commissione Paritetica: richiesta di evidenziare le modalità adottate dai

CdS per favorire la partecipazione studentesca, soprattutto di tipo informale, per

evidenziare buone pratiche o opportunità di miglioramento.

Rilevazione opinioni studenti frequentanti 

• I risultati delle indagini riferite agli AA.AA 2019/20 e 2020/21 sono stati aggregati 

tenendo conto delle modalità di erogazione della didattica

• confermate, anche per l’A.A. 2021/22, le finalità conoscitive e non valutative 

dell’indagine

Nuova reportistica nel Data Warehouse

Avviato un progetto di migrazione dei dati del “cruscotto ANVUR” all’interno del Data

Warehouse di Ateneo



Didattica – Processo di Autovalutazione 
Ambiti di intervento (2/4)

2. Osservazioni del PQA-DID sul ciclo di autovalutazione della didattica

Il PQA-DID ha individuato nelle Commissioni Paritetiche l’attore sul quale concentrare

la propria attività di monitoraggio del ciclo di autovalutazione. Tale scelta è stata
basata sul ruolo rilevante che le Commissioni Paritetiche esercitano all’interno del

processo di assicurazione della qualità e nell’attuale assetto organizzativo di Ateneo.

I componenti del PQA-DID hanno adottato, nei tre anni di mandato, una modalità

interna di lavoro secondo una logica di affinità di macro-area disciplinare, in questo
modo ogni componente del PQA-DID ha analizzato i dati e le relazioni delle

Commissioni Paritetiche dei contesti generalmente più conosciuti, al fine anche di

facilitare il supporto e il successivo confronto con gli attori del processo.



Didattica – Processo di Autovalutazione 
Ambiti di intervento (3/4)

2. Osservazioni del PQA-DID sul ciclo di autovalutazione della didattica

Principali evidenze:

- il grado di maturazione dei processi di qualità dei corsi di studio è generalmente

elevato, fondandosi su un ampio confronto fra i diversi attori

- rispetto al coinvolgimento degli studenti nei processi di assicurazione di qualità (sia

rappresentanti eletti sia individuati in maniera informale tra gli iscritti) molti CdS hanno

maturato negli anni strategie efficaci; non tutti i Corsi però hanno lo stesso livello di

maturazione e le Commissioni Paritetiche potrebbero favorire lo scambio di buone

pratiche tra corsi

- nonostante si evidenzi una generale capacità di identificare con chiarezza le aree di

miglioramento per le dimensioni oggetto di analisi del riesame, gli action plan si

dimostrano il maggiore punto di debolezza dei documenti di riesame.

- è importante che la Commissione Paritetica si ponga maggiormente come soggetto

terzo a tutti i CdS interessati e ciò con finalità di miglioramento del sistema nella sua

interezza



Didattica – Processo di Autovalutazione 
Ambiti di intervento (4/4)

3. Approfondimento sul tema della partecipazione degli studenti 

La partecipazione attiva e propositiva degli studenti costituisce un elemento

fondamentale per l’efficacia di un sistema di qualità. È un tema evidenziato a livello

europeo nelle “Standards and guidelines for quality assurance in the European Higher

Education Area” (ESG 2015), recepito a livello nazionale da AVA e nel Piano Strategico

di Ateneo 2019-2021

Per l’intero mandato, il PQA-DID in collaborazione con AFORM, ha adottato strategie

per portare a conoscenza dei Corsi di Studio e delle Commissioni Paritetiche, buone

pratiche per il coinvolgimento attivo degli studenti nei processi di autovalutazione dei

Corsi; ciò attraverso la rilevazione di buone pratiche e la successiva condivisione delle

esperienze più significative nell’ambito delle iniziative di formazione.

I rappresentanti degli studenti del PQA-DID sono stati coinvolti nella creazione di:

“Linee guida per l’analisi delle opinioni degli studenti” e “Linee guida per l’analisi dei

programmi di insegnamento”.

È stata favorita la partecipazione di un rappresentante degli studenti della

Commissione Paritetica agli incontri di confronto tra il PQA-DID e i Presidenti delle

Commissioni Paritetiche, organizzati a chiusura del processo di autovalutazione

annuale e un rappresentante degli studenti ha preso parte alle audizioni dipartimentali

con il Consiglio di Amministrazione.

https://www.enqa.eu/wp-content/uploads/2015/11/ESG_2015.pdf


Didattica – Processo di Progettazione (1/2)

 Le attività di concertazione sull’offerta formativa 2022/23 tra Dipartimenti, Scuole e
Corsi di studio, hanno preso avvio nei primi mesi del 2021, secondo la

calendarizzazione prevista, a valle del processo di autovalutazione appena

concluso;

 le nuove proposte sono state presentate alle audizioni dipartimentali del Consiglio di
amministrazione che si sono concluse nel mese di giugno scorso;

 i nuovi progetti sono stati presentati dai Dipartimenti attraverso il format predisposto

dagli uffici che guida nella descrizione del progetto ponendo in evidenza i principali

temi oggetto di valutazione, ovvero:
• riferimento agli obiettivi del Piano strategico di Atene

• comparazione con l’offerta formativa dell’Ateneo, e degli altri Atenei italiani

• valutazione delle risorse di docenza, personale TA, spazi e sostenibilità

finanziaria;

 nel mese di luglio scorso sono stati presentati agli Organi Accademici i 9 nuovi

progetti + 1 corso interateneo con sede a Padova di Corso di Studio e le linee di
indirizzo per l’istituzione e l’attivazione dei Corsi di Studio per l’a.a. 2022/23, in attesa

delle novità dal Ministero;

 tutte le proposte presentate hanno ottenuto il parere preliminare favorevole degli

Organi Accademici e i Dipartimenti proponenti hanno proseguito l’iter di istituzione e

attivazione tutti i corsi proposti tranne la L-7 Sustainable management of ecosystem

services



Didattica – Processo di Progettazione (2/2)

Iniziative degli Uffici AFORM a supporto del processo di progettazione e riprogettazione:

 A partire dai primi mesi del 2021, la sezione intranet del Portale di Ateneo che
contiene la documentazione (Linee guida di Ateneo, ANVUR, CUN) a supporto delle

strutture didattiche, è stata reimpostata e aggiornata. Le linee guida alla
consultazione delle parti sociali sono state aggiornate anche a seguito degli

approfondimenti sul tema in occasione della formazione sul riesame ciclico

 Le strutture didattiche hanno lavorato ai progetti con il supporto costante della filiera

didattica e degli uffici centrali
 Nel corso dell’anno, incontri con i principali attori del processo:

• RAGD e i COFIL per condividere la programmazione delle attività;

• Docenti di riferimento dei nuovi Corsi e il personale TA a supporto per
condividere iter, scadenze e come novità, anche il feedback sui temi

rilevanti emersi lo scorso anno nel corso della progettazione;

• Coordinatori dei Corsi che hanno previsto modifiche di ordinamento e

personale TA a supporto nel quale si è cercato di dare la visione dell’intero
processo, le principali scadenze e anche un breve approfondimento sui risultati

di un’analisi svolta dal Settore Quality Assurance e Innovazione didattica e dal

Settore Progettazione Didattica sui Riesami ciclici svolti dalle strutture didattiche

nei primi mesi dell’anno.



Relazione annuale 2021

Sistema di assicurazione di 
qualità di Ateneo – Terza 
missione



Il gruppo di lavoro PQA-RIC 

Sin dal 2015, primo anno di attivazione di un

“sistema di gestione” SUA-RD l’approccio del

gruppo di lavoro e degli uffici di ARTEC è

stato di supporto proattivo nei confronti dei
direttori, delegati ricerca, delegati terza

missione.

Nel 2021si è consolidata l’interazione tra il

PQA-Ricerca e l’Osservatorio Terza Missione

(OTM) rispetto alla scelta e descrizione nel

repository IRIS/RM di attività di public

engagement da parte dei dipartimenti.

DIP. PQA-RIC OTM

obiettivi di mandato PQA-RIC

• consolidare nei 

dipartimenti i processi di 

autovalutazione della 

qualità della ricerca

• favorire la convergenza

degli obiettivi di 

miglioramento dei 

dipartimenti verso i 

traguardi del Piano 

Strategico di Ateneo

• contribuire allo sviluppo

della Terza Missione nei 

dipartimenti ed in 

particolare del Public 

Engagement



SUA-RD come sistema di gestione

Anche nel 2021 le attività di autovalutazione dei dipartimenti sono state 

programmate nel periodo estivo-autunnale, dopo le audizioni in 

Consiglio di Amministrazione. Tra luglio 2021 e ottobre 2021 i dipartimenti 

sono stati impegnati nella “Campagna 2021 SUA-RD” e cioè 

nell’aggiornamento di 5 sui 7 documenti di autovalutazione:

IMPORTANZA COMPLESSITA’ DOCUMENTO Codice

SUA-RD

REVISIONE

Alta alta obiettivi triennali A1 nel 2022

alta media politica per la qualità A2 nel 2022

bassa bassa struttura organizzativa B1 nel 2021

media bassa gruppi di ricerca B1b nel 2021

alta alta riesame B3 nel 2021

alta media secondo monitoraggio obiettivi triennali All.1 B3 nel 2021

media media strategia per la terza Missione I.0 nel 2021



Secondo monitoraggio obiettivi – tasso di realizzazione 
nel 2020

Nel riesame SUA-RD 2021 i dipartimenti hanno effettuato il secondo 

monitoraggio degli obiettivi 2019-2021 con riferimento ai valori 2020. I 213

obiettivi, suddivisi per macroarea, hanno ottenuto un “tasso di 

realizzazione” significativo e compreso tra il 78,3% dell’area medica ed il 

94,4% dell’area tecnologica.
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Medica 24 78,3% 15 3 5 0 1

Scientifica 50 80,9% 29 9 9 0 3

Sociale 35 77,4% 16 8 7 0 4

Tecnologica 40 94,4% 32 2 2 0 4

Umanistica 64 90,0% 37 17 6 1 3

Totale 213 129 39 29 1 15

Il tasso di realizzazione è equivalente al rapporto tra obiettivi “raggiunti al 100%” e“ 

parzialmente raggiunti” sul totale degli obiettivi, esclusi quelli dichiarati come “non 

perseguibili” e “non valutabili” e debitamente motivati nel riesame



Obiettivi di Public Engagement dei dipartimenti

Nel 2019, l’Osservatorio Terza 

Missione ed il PQA-Ricerca 

hanno proposto ai 

dipartimenti di prevedere un 

obiettivo triennale che 

consistesse nel realizzare, 

selezionare e descrivere 

ogni anno, per tre anni, da 

una a tre iniziative 

nell’ambito del public 

engagement. Gli uffici 

hanno reso disponibile sulla 

piattaforma IRIS il modulo 

dedicato alla public 

engagement, abilitando al 

suo utilizzo un referente per 

ciascun dipartimento. 
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Descrizione 
Obiettivi 
DIP/PST 

Tasso di 
realizzazione 

nel 2020 

Divulgazione 
O.7.1 

Qualificare e potenziare le attività di collegamento con istituzioni museali e di 
promozione della cultura pubbliche e private, nei diversi ambiti disciplinari  36 94,4% 

O.7.2 

Coinvolgere docenti, studenti e personale TA nella ideazione e realizzazione di 
iniziative di divulgazione scientifica, di formazione culturale e di coproduzione di 
conoscenza anche per le fasce più giovani della scuola dell'obbligo 36 91,7% 

Totale   72  
 

72 obiettivi dipartimentali hanno contribuito 

nel 2020 per il 94,4% e per il 91,7% ai 
traguardi di divulgazione dell’ateneo, 
sostanziati, rispettivamente, in attività di tipo 
culturale (O.7.1) e di iniziative nei confronti 
della scuola dell’obbligo (O.7.2) 

I 72 obiettivi di divulgazione della SUA-RD si sono 
concretizzati in 222 iniziative di public 
engagement realizzate nel 2019 e 2020 e 
registrate in IRIS/RM. 



Tipologie di public engagement dei dipartimenti

tipologie di Public Engagement 2019, 2020 n.

% sul 

totale

Organizzazione di iniziative di valorizzazione e condivisione della ricerca

54 24%

Organizzazione di concerti, spettacoli teatrali, rassegne cinematografiche 

e altri eventi di pubblica utilità aperti alla comunità

48 22%

Attività di coinvolgimento con il mondo della scuola 

47 21%

Pubblicazioni dedicate al pubblico non accademico 12 5%

Iniziative di tutela della salute 11 5%

Partecipazioni a incontri pubblici organizzati da altri soggetti 10 5%

Altre iniziative di Public Engagement 10 5%

Partecipazione dello staff docente a trasmissioni radiotelevisive a livello 

nazionale e internazionale 8 4%

Iniziative di co-produzione di conoscenza 6 3%

Pubblicazione e gestione di siti web e altri canali social 5 2%

Formulazione di programmi di pubblico interesse 5 2%

Partecipazione a progetti di sviluppo urbano o valorizzazione del territorio 3 1%

Iniziative di democrazia partecipativa 2 1%

Giornate organizzate di formazione alla comunicazione - rivolta a PTA o 

docenti 1 0%

Totale

222 100%



Organizzazione di iniziative di valorizzazione e condivisione della ricerca - esempi

Anno di 

inizio titolo impatto geografico dipartimenti 

2020

Cast Days 2020

Nazionale

STAT, QUVI,DSE, 

CAST,DISA

2020

Centro di ricerca per la Didattica 

dell’Italiano (CRDI)

Internazionale FICLIT, LILEC, EDU

2020

CLUB 2020 - Seminari del Circolo 

Linguistico dell’Università di Bologna

Nazionale FICLIT, LILEC, DIT 

Organizzazione di concerti, spettacoli teatrali …altri eventi di 

pubblica utilità aperti alla comunità - esempi

Anno di 

inizio titolo

impatto 

geografico dipartimenti 

2020

Notte Europea dei Ricercatori 2020: 

stand virtuale del Dipartimento FaBiT 

dal titolo "Alla scoperta del farmaco«

Nazionale

FABIT , Università di 

Bologna

2020

Righi 100: celebrazioni nel centenario 

della scomparsa di Augusto Righi

Nazionale FIFA, DISCI, DICAM

2020

NipPop: Parole e Forme da Tokyo a 

Bologna 

Internazionale LILEC

24% sul 
totale 
iniziative

22% sul 
totale 
iniziative



Iniziative Di Tutela Della Salute -- esempi

Anno di 
inizio titolo impatto geografico dipartimenti 

2020

Palestra a cielo aperto ad uso 
gratuito sul lungomare di Rimini

Internazionale
QUVI, DIMEVET, 
DICAM

2020

Attivazione laboratorio di test su 
mascherine chirurgiche

Nazionale
DICAM, DIMEC, 
FABIT 

Anno di 

inizio titolo impatto geografico dipartimenti 

2020

70 volte Schuman - Giornata 
dell'Europa - Anniversario della 
Dichiarazione Schuman

Nazionale

SPS

Democrazia partecipativa - esempi

Anno di 

inizio titolo impatto geografico dipartimenti 

2020

Clinica Legale "Vittime, 
Discriminazione e Diritto«

Locale DSG

Altre iniziative di Public engagement - esempi

5 % sul 
totale 
iniziative

1 % sul 
totale 
iniziative

5 % sul 
totale 
iniziative



interazioni PQA-RIC dipartimenti

Plus

• I delegati ricerca  i principali 

interlocutori

• rafforzata l’interazione con i 

delegati di terza missione 

• gradimento diffuso da parte dei 

dipartimenti per il supporto tecnico 

offerto dagli uffici di ARTEC e ARAG 

• elevato numero di partecipanti agli 

incontri organizzati dal PQA-RIC 

anche da remoto e sostanziale 

rispetto dei cronoprogrammi 

proposti dal PQA-RIC ai 

Dipartimenti per l’aggiornamento 

annuale della SUA-RD

Minus

• La proposta di nuove 

tecniche di autovalutazione, 

come l’analisi di 

posizionamento (TOWS), ha 

creato difficoltà in alcuni 

dipartimenti che ne hanno 

messo in discussione, l’utilità 

• In pochi casi è stata 

manifestata un’insofferenza 

verso le modifiche proposte 

ai template anche se 

accompagnate da un 

concreto supporto da parte 

degli uffici per mitigarne 

l’impatto, soprattutto in 
termini di tempo dedicato.



Conclusioni e prospettive

• la pratica di autovalutazione per la dimensione ricerca e terza missione 

è implementata in tutte le strutture dipartimentali ed in miglioramento 

nella maggior parte di esse.

• Per diminuire l’impatto di queste attività a discapito delle attività 

primarie di didattica, ricerca e terza missione dei dipartimenti, il Presidio 

potrà effettuare modifiche volte a ridurre, ad esempio, in termini di 

frequenza la necessità di aggiornamento di alcuni documenti, pur 

mantenendosi nel solco dei requisiti di accreditamento richiesti 

dall’ANVUR. 
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